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Giro delle Regioni: 
dominio sovietico 

Dominio sovietico al Giro delle Regioni che ripete quello del 
G.P. :" della Liberazione. Ha vinto l'olimpionico « Soukho » 
Souchouroutchenkov, mentre il e Liberazione » era stato ap
pannaggio di Mitchenko. I sovietici hanno fallito un solo tra
guardo: la semitappa a cronometro che concludeva il Giro, 
vinta dal cecoslovacco Jurco. In quella a circuito si è assi
stito ad una prodigiosa rimonta della squadra sovietica (dal 
settimo al diciottesimo giro): ha vinto il sovietico Zagredinov. 
Nella foto: U vincitore dtl Gire « Soukho » NELLO SPORT 

Berlinguer a Foggia chiama all'impegno per i referendum 

DEL «NO» 
per consolidare un'importante conquista delle donne 
e bloccare la strada ad altre spinte conservatrici 
Falsa l'alternativa prò e contro l'aborto: si tratta di mantenere una legge per l'assistenza e 
contro la clandestinità — Parole chiare sul governo, sul sindacato e sulla difesa del salario 

Dal nostro inviato 
FOGGIA — Nel corso di un grande 
raduno di cittadini, di giovani e di 
lavoratori di Foggia e dell'intera 
Capitanata, il compagno Berlinguer 
è tornato ieri sera a ribadire l'im
portanza civile e politica della po
sta in gioco con i referendum sul
l'aborto. Con questi referendum 
— egli ha detto — è in gioco il 
mantenimento o meno di una con
quista delle donne italiane., Ed è 
chiaro che se la legge venisse abro
gata, questo sarebbe un colpo in
fermo a tutte le rivendicazioni del
le donne, e alle lotte che esse por
tano avanti per la loro emancipa
zione e la loro liberazione. 

E attenzione: se si colpisce que-
fta conquista democratica, si spia
na la strada ad altri attacchi con
tro altre conquiste delle forze de
mocratiche e del movimento . dei 
lavoratori. E' anche per questo che 
certe forze reazionarie lavorano tan
to accanitamente per il sì: sperano, 
anche per questa via, di ricacciare 
indietro tutta la situazione, di at
tentare ad altre conquiste, come 

ad esempio 11 diritto di sciopero. 
Anche per questo tutti i democra

t ici ed anzitutto i lavoratori sono 
interessati direttamente, e devono 
impegnarsi personalmente, a respin
gere l'attacco alla legge, a votare 
NO alla sua abrogazione. 

Enrico Berlinguer ha ripreso an
che, e sviluppato, alcune conside
razioni sulla campagna clericale per 
l'abolizione di molte ed essenziali 
norme della legge 194 e in parti
colare su quella che personalmen
te sta conducendo il Pontefice. Es
sa — ha detto — è andata concen
trandosi, su un dilemma che è pri
ma-di tutto non vero: si vuol far 
credere infatti che si tratta di vo
tare prò o contro l'aborto, di esse-

Craxi polemico col 
Papa. Veto di 
Piccoli agli alleati 
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re abortisti o anti-abortisti. 
Ma anche la proposta del cosid

detto Movimento per la vita, per la 
quale molti sacerdoti invitano a vo
tare, ammette e contempla la pos
sibilità dell'aborto perché — ha ri
cordato Berlinguer — accetta in 
pieno quello cosiddetto terapeutico, 
quello cioè in cui vi sia un grave 
pericolo per la vita della donna 
o per la sua salute fisica che ven
ga però accertato e deciso solo dal 
medico. Vi è dunque qui una pa
lese contraddizione di principio in 
chi invita a votare contro l'aborto 
ma sostiene una proposta che-con
sente anch'essa di abortire. E poi 
c'è da chiedersi: se questa norma
tiva riduttiva passasse, quale don
na ricorrerebbe più agli ospedali, 
all'aiuto dei ! consultori e degli al
tri centri previsti dalla legge? Qua
le donna accetterebbe che una de
cisione così importante e delicata 
fosse presa da altri e non da lei? 
Ma non per questo l'aborto sarebbe 
abolito. Semplicemente sarebbe ri
cacciato nella clandestinità. ' come 
quando si faceva finta di ignorare 

un evento pur cosi drammatico e 
traumatico o, peggio, lo si puniva 
pesantemente. • - •-• • -

Il compagno Berlinguer ha insi
stito sulla contraddittorietà dell'azio
ne del cosiddetto Movimento per 
la vita, ed ha sottolineato che il ' 
confronto vero — contro ogni fal
sificazione — è dunque fra tre di
verse norme di < legge che, tutte, • 
ammettono l'aborto, ne riconoscono 
l'esistenza, ne propongono una re
golamentazione. Si tratta quindi di 
vedere quale di queste normative 
è la più giusta, e quale meglio ser
ve alla donna e alla società. Que
sto è il punto in discussione; e 
questo è. il punto di partenza per : 
qualsiasi discorso che non voglia-
essere demagogico o intimidatorio 
delle coscienze. 
• Deve essere chiaro allora, e per 
prima : cosa, che noi — sia come 
difensori della legge attuale, sia co
me comunisti — non consideriamo 
l'aborto una cosa desiderabile. E' 

g. f. p. 
. (Segue a pagina 17) 

Nel tentativo di depistare le indagini sulla «prigione» di Cirillo 

Manifestazioni in tutt'ltalia 

Migliaia di 
iniziative 

unitarie per 
il 1° maggio 

... E' »la!o nn primo maggio con milioni di lavoratori 
nelle piazze di lulta Italia, al Nord e nel Mezzogiorno. 
E* slato un primo maggio dì lotta per il cambiamento, • 
per una nuova politica economica, anche se le tensioni 
che avevano diviso il ' sindacato . e i lavoratori si sono 
fatte sentire, in modo particolare a Roma, dove il co
mizio del segretàrio della Cisl, Pierre Camiti, è stato 
a lungo disturbato da fischi e slogan. 

Una folla enorme a Bologna dove la manifestazione 
è stata conclusa da Luciano Lama: aTulta la federazione 
unitaria — ha detto il segretario della Cgil. — chiede 
che" il poverno vari misure per ridurre l'inflazione, i 
cui effetti sgretolano la società, favoriscono le spinte 
corporative e rendono difficile lo'sviluppo della demo
crazia Ma. la politica del governo anziché combattere 
l'inflazione l'ha, prodotta e favorita, mentre ha aggra
vato t problemi dell'occupazione e stimolato cassa inte
grazione e licenziamenti». 

'-:. Al dibattilo nel sindacato si è riferito Benvenuto: ; 

«Dalla discussione viva e complessa che c'è stata — ha 
detto il segretario delI'Uil a Taranto — non è uscito 
un sindacalo rassegnalo e perdente, ma una forza pros
sima a varare una sua proposta per il superamento della 
c r i s i » .., ' - : •" ••-.- •.-•• ••._••. •• . - • 

Per martedì intanto è • convocata la ' segreteria della 
Federazione ' unitaria. Le grandi manifestazioni di ve
nerdì rafforzeranno i segnali di disgelo che sono stati 
registrati nel dibattito sindacale desìi ultimi giorni. 

SERVIZI A-PAG. f 

: tante -tr a 
i atisti sono in 

Un messaggio portato vìa dalla Nettezza urbana? - I disoccupati nella mani
festazione del 1° maggio: « Le Br non ci daranno lavoro e casa, non ci servono » 

Dal nostro inviato ,7 
NAPOLI — « II terrorismo? 
Non ci darà né case né lavo
ro ». t Non ci serve ». Non è 
cosa nostra, insomma. Non 
ci appartiene e non lo vo
gliamo. 

Piazza Matteotti, manife
stazione del Primo Maggio, 
cinque giorni dal rapimento 
Cirillo. Queste parole, pronun
ciate da un rappresentante 
dei disoccupati organizzati, 
sono arrivate < fuori program
ma », a cerimonia conclusa, 
quando già la gente comin
ciava a defluire per le vie 
del centro. Inattesa, l'altra 
Napoli — quella, enorme, dei 
senza lavoro e dei senza casa. 
il «ventre molle» su cui il 
terrorismo ha fondato le pro
prie feroci speranze — ha par
lato. E Io ha fatto di fron
te a chi il lavoro ce l'ha, di 
fronte a quella classe operaia 
« senza la quale — ha det
to — nulla possiamo fare*. 

E' un fatto importante. 
£ allora partiamo proprio 

da qui, da questa imprevista 
< coda » del Primo Maggio na
poletano. Senza • trionfalismi, 
poiché il fatto segnala assai 
più un problema.drammatica
mente aperto che una conqui
sta. L'unità ancora non esi
ste: va costruita e non è fa
cile farlo. Non è mai stato 
facile. 

Che cosa ha detto, infatti, 
il v rappresentante -, dei r disoc
cupati? Che loro vogliono 
affrontare i loro problemi as
sieme al movimento dei lavo
ratori. certo. E questo eviden
zia una volontà positiva, in 
qualche misura ' nuova. Ma 
anche dell'altro ha detto. Che 

l'unica, magra conquista $ a. 
favore dei senza lavoro — 1'. 
accordo Foschi per diecimila 
posti — l'hanno dovuta strap-

' pare da soli; e che questa 
conquista è . stata disattesa 
perché «il ministro è- un • 
bugiardo*. E. ancora, che da 
mesi si impedisce ai disoccu
pati di tenere manifestazioni, 
di far sentire la propria vo
ce. E che, se le cose non 
cambieranno. le risposte sa
ranno dure, la situazione può 
diventare esplosiva. E che se 
la situazione diventa esplosi
va. se scoppia la rabbia, nes
suno a Napoli può pia con
trollare nulla. 

Diffuse oltre un milione di copie 
nella giornata del Primo Maggio 

Nuovo importante successo nella diffusione dell'Uniti nella 
giornate del 1. Maggio con oltre un milione di copie, esatta
mente 1.053.041 copie. Ora le organizzazioni del Partito e 
della FGCI sono impegnate a raggiungere traguardi altret
tanto importanti nelle diffusioni che precederanno il voto sui 
referendum. A PAG. 2 

Una minaccia? Piuttosto la 
descrizione, amara ed acco
rata, di uno stato di fatto. 

Per questo il grido dei di
soccupati, anche se lanciato 
« fuori programma > non può 
essere lasciato cadere. Esso 
significa in • sostanza « non 
lasciateci soli » e sottolinea 
l'autentica. ' irrisolta questio
ne di questa città martoriata: 
quale ruolo spetti al movi
mento dei. senza lavoro nel
la lotta per 3 risanamento 
di Napoli. Molto di quanto 
accadrà nei prossimi giorni 
dipende proprio da questo: 
dalla capacità di aprire un 
dialogo, di « ascoltare >. Per
ché soluzioni prefabbricate — 
su molti • punti le posizioni 
sono di fatto assai distanti 
— non ne esistono, né pos
sono essere « inventate ». 
Quella - dei « disoccupati or
ganizzati > è una storia dif
ficile. intrecciata — spesso 

Massimo Cavallini 
(Segue in penultima) 

Chi ha off erto 
spazio al 
terrorismo nel Sud 

Nei giorni scorsi su al
cuni giornali si è svolta 
un'ampia ed anche aspra 
discussione sulla « diversi
tà » dei . meridionali. La 
considerazione di fondo di 
chi aveva aperto il dibatti
to era che i meridionali 
sarebbero allergici alla so
cietà industriale; che la 
loro « cultura », la loro tra
dizione, tutto ciò che c'è 
dietro e attorno a loro non 
tollera l'ordine, i ritmi, i 
comportamenti richiesti 
dall'industrialismo. 

Dopo il rapimento, a Na
poli, dell'assessore Cirillo 
e l'uccisione di due suoi 
accompagnatori da parte 
delle BR, si è aperta un'al
tra discussione sulla • « e-
straneltà* di questa orga
nizzazione terroristica alla 
società meridionale, alla 
sua « cultura * e a tutto 
ciò che si muove dentro di 
essa. Come dire che que
sta organizzazione . è an
ch'essa figlia della società 
industriale. Fausto De Lu
ca, napoletano, direttore 
del « Giornale di Sicilia > 
parla di « abbaglio delle 
brigate*, che a Napoli «si 
presentano come mosche 
cocchiere, come intrusi, in 
una situazione nella qua
le c'è già chi conosce il 
modo di contrattare con 
il Potere in termini selvag
gi, < e senza ammazzare e 

Una splendida 
« invenzione » 

E all'invito 
Roma esce 
di casa: 
tra fuochi e 
mongolfiere 
la folla fa 
si 

Intervista con Romano Ledda alla vigilia del Consiglio atlantico 

Un negoziato sugli euromissili 
può rilanciare la distensione 

Alla vigilia del Consiglio 
atlantico, come si può giu
dicare lo stato dei negozia
ti sugli armamenti? La do
manda è rivolta a Romano 
Ledda. direttore del Centro 
studi di politica internazio 
naie. 

« Grave, risponde Ledda. 
La forbice tra i processi di 
riarmo e andamento delle 
trattative sta diventando 
troppo ampia e rischiosa. 
Tutti i negoziati sulla ma
teria sono bloccati. Il fatto
re tempo diventa perciò de
cisivo: è quanto hanno com
preso molti paesi europei, 
che hanno impresso una nuo
va e più ricca dialettica nel
la NATO sull'argomento ». 

— A che cosa attribuire 

questo stallo generale delle 
trattative? 

*Cè una dichiarata osti
lità al negoziato espressa 
dai settori più oltranzisti del
l'amministrazione Reagan. 
La situazione internazionale 
è molto tesa. E c'è anche 
la miope convinzione dì trop
pi dirigenti politici e strati 
di opinione pubblica che l'at
tuale fase del riarmo sia 

- tutto sommato analoga alle 
altre. Il che non è. e su 
questo non c'è abbastanza 
allarme ». 

— Che cosa vuoi dire? 
« Siamo di fronte ad un 

salto qualitativo e perverso 
degli armamenti. La sempre 
maggiore precisione delle ar
mi nucleari rende parzial
mente vulnerabile ad un at 
tacco quelle avversarie, e 

I colloqui 
di Haig 

con Forlani 
e Colombo 
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Un dossier 
sui perìcoli 
della corsa 
al riarmo 
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tende perciò a minare la 
stabilità dell'equilibrio stra
tegico basato sulla capacità 
di risposta. E infatti si stan
no disegnando scenari non 
credibili, assurdi e perico
losi, di guerre nucleari li
mitate. Inoltre si va ormai 
alla produzione di sistemi 
d'arma sempre pia sofisti
cati che complicano enorme
mente le possibilità di con
trollo e di verifica, indispen
sabili agli accordi. Non a 
caso fiorisce una letteratu
ra di destra, americana e 
europea, contro la dottrina 
rfpH'arms control. Insomma 
si corre U rischio di fare 

a. d. r. 
(Segue in penultima) 

se vuole infangarsi è affar suo 

Villa Borghese, 
piazza del Popolo, 
Trinità dei Monti, 
tutta una festa 
di Primavera 

ROMA — Famigli* intare, giovani coppia, bande di ragazzini, anziani pensionati, migliaia a migliaia hanno passeggiata, 
hanno cantato, accennando passi di danza par la strada a la piazza più baile di Rama, chiusa al traffico par il prima 
maggio. Una allegra fasta di primavera, tanta voglia di uscirà di casa sotto il sola stupendo della mattina, nell'arietta 
mite della sera, tanta voglia di stara insieme, di riscoprirà stranamente la cittì. Roma è stata invasa dai romani a 
piedi per tutta la giornata. A Villa Borghese e dintorni, di mattina, quasi confusi fra un pubblico di grandi e piccoli 
entusiasti c'erano cow-boy, butteri maremmani a carabinìe ri a cavallo, campioni di ippica. « Tutti a cavallo ». una ma

nifestazione partita dal galop
patoio e diffusasi ovunque nel 
parco che aveva protagonisti 
ponies e stalloni, sauri e ron
zini, Nei pruno pomeriggio 
nelle strade più belle del cen
tro sono arrivati, tute e 
«short» colorati, atleti seri 
e allenati e sportivi del
la domenica. Ai piedi del
la scalinata di Trinità 
dei Monti, sommersa di fio
ri e di folla è partito a festi
val podistico delle azalee. Una 
camminata di 14 chilometri. 
Aperta ai campioni e agli 
amanti del e footing > in giar
dino: un percorso per vincere 
la gara e per vedere ì più bei 
posti di Roma. Da piazza di 
Spagna a Campo dei Fiori, al 
Pantheon a Fontana di Trevi. 

Cosi fino al calar del sole, 
quando erano già pronte a 
partire le bande. Sei comples
si musicali da altrettante fa
volose piazze della capitale. 
Dal Pincio, da piazza Colonna. 
dall'Ara Pacis. da altri rioni 
del centro si sono avviati cen
tinaia di suonatori. Sorridenti. 
perfettamente « dentro > la fe
sta dei romani hanno sfilato 
poliziotti e finanzieri; c'erano 

FTN nostro compagno e 
*** amico. Rodolfo Catta
neo. che vive e lavora in 
un centro del Lecchese, 
in provincia di Como, un 
comunista sulla cui atten
dibilità saremmo disposti 
in qualsiasi momento a 
giurare, ci ha raccontato 
che i preti della sua zona 
(da lungo tempo impegna
ti in una tenace, instan
cabile campagna referen
daria a favore del « Movi
mento per la vita») si 
sono ormai letteralmente 
scatenati in una furiosa 
propaganda, il cut piò re
cente ritornello consiste 
nel suggerimento di limi
tare il voto al solo usi» 
nella scheda verde del 
< Movimento per la vita », 
trascurando completamen
te gli altri quattro refe
rendum, nei cui confronti 
risulterebbe rimarchevole 
il conto delle schede bian
che, vale a dire dei non 
votanti, mentre apparireb
be più alto (relativamente 
e significativamente) il 
numero di coloro che vo
gliono cancellar* (abro

gare) ' la legge 194 suir 
aborto, che è una legge 
dello Stato. 

Noi ci rifiutiamo di cre
dere che di questa fraudo
lenta iniziativa sia autore 
un solo sacerdote del Lec
chese, o un isolato gruppo 
di essi: pensiamo invece 
che faccia parte di un 
piano generale, preordina-

.to nei suoi argomenti e 
nei suoi sviluppi e che di 
esso siano al corrente le 
Gerarchie, senza esclusio
ne di quelle altissime, 
compresa la suprema. E 
non abbiamo nessuna pre
occupazione di * riesuma
re» (per ripetere Io poro-
la di quegli ipocriti che 
passano i loro giorni a 
consapevolmente risusci
tarlo) un anticlericalismo 
che, come Partito comuni
sta e come suoi singoli mi
litanti abbiamo sempre, 
onestamente, cercato di 
scongiurare e addirittura 
di combattere. Ma certi 
preti (e certi Papi) du
rante tutta la loro storia, 
appena si sono accorti che 
potevano prendersi una 
mano, hanno prima o poi 

tirato il colpo di impa
dronirsi del braccio e via 
via di tutto il resto. La 
verità è che costoro non 
hanno mai mandato giù 
l'idea di uno Stato indi
pendente e sovrano, anche 
contro quei pochi, tra i re
ligiosi, che, avendo capito 
come la civiltà innalzi e 
non sminuisca la Chiesa, 
lo hanno lealmente accet
tato. Ora. come si fa a re 
sistere atta tentazione del 
ranticlericalesimo. se si 
vuole riprecipitare un Pae 
se nella ignoranza, nella 
barbarie e nella schiavitù, 
un Paese che proprio per 
vincere ogni degradazione 
e ogni vergogna, ha sapu
to darsi finalmente una 
legge che onora la donna . 
e ne difende la coscienza. 
la dignità e Tuguaglianza? 

Noi rispettiamo la Chic 
sa. ma vogliamo the la 
Chiesa ci rispetti e non 
predichi un disfattismo 
che la infanga, ed è affar 
suo; ma tende ed infan
gare anche noi, e questo 
i un affronto che siamo 
deliberati a non tollerare 

Forteeraccie 

Marina Marasca 
(Segue in penultima) 

Natia 
una 

la partenza 
a 

senza sequestrare e senza 
fare un teatro tragico, che 
i napoletani per invetera
to scetticismo, non hanno 
mai amato, se non per gli 
affari di cuore ». E aggiun
ge che « già i giacobini nel 
1799, che non erano terro
risti ma più idealisti, pa
garono con la vita un'azio
ne politica intempestiva, 
massacrati dalle bande ple
bee e sanfediste mobilitate 
dai Borboni*. . 

Ora a noi pare che V* ab
baglio* non l'abbiano pre
so le <Brigate*, ma Fau
sto De Luca e tutti quelli 
che si muovono lungo que
sta scìa politico-culturale. 
Anzitutto c'è da dire che 
se è vero — come dice De 
Luca — che a Napoli i « di
soccupati organizzati * con-
trattano col potere in « ter
mini selvaggi e senza am
mazzare », è anche vero 
che la camorra contratta 

: ammazzando e non per 
« affari di cuore », ma per 
denaro e per esercitare un 
potere che influisca nella 
sfera del Potere, con la P 
maiuscola. E con più fero-

; eia, organizzazione e con' 
; sapevolezza politica lo fa la 
mafia che usa ii terrorismo 

i mafioso per imporre i suoi 
interessi, i suoi uomini, la 

1 sue scelte sociali. C'è da di
re quindi che le BR si in
seriscono in un momento 

• in cui il rapporto tra lo 
Stato e i cittadini nel Sud 
è deteriorato più che nel 
passato, e in un contesto 
di violenza e di sopraffa
zione: fenomeni che con
vergono in una crisi poli
tica sempre più acuta ehi 
non trova sbocchi. In que
sta situazione — caro De 
Luca — chi pensa di mo
bilitare « bande plebee e 
sanfediste* sono proprio 
le BR, non contro i giaco
bini (che non sono al po
tere come nel 1799) né con
tro il sistema di potere del
la DC come tu scrivi, ma 
semplicemente. contro la 
democrazia, oggi aggredita 
su due versanti: quello del
la corruzione e del malgo
verno e quello dell'eversio
ne antidemocratica di de
stra e di € sinistra*, 

Questo attacco è più gra
ve ed insidioso proprio nel 
Mezzogiorno dove antica e 
spiegabile è la diffidenza 
verso lo Stato, dove più de
bole è il tessuto connetti
vo della società e della de
mocrazia, dove più potenti 
sono forze eversive ed an
tistatali che hanno peso 
nella società e netto Stato. 
E non si pensi che que
ste forze, come la mafia, 
abbiano interesse a tenere 
a bada il terrorismo e le 
€ bande plebee e sanfedi
ste*; e non si creda che 
i voti raccolti nel Mezzo
giorno dalla DC, partito di 
governo, provino un'rap-' 
porto positivo con to Sta
to e la democrazia. Spes
so — non sempre — è il 
contrario: è il segno' di 
una sfiducia e di una ras
segnazione che ripiega in 
un rapporto clientelare e 
personale con un potente 
della terra che tutto può 
in barba atte leggi, ai re
golamenti, atto Stato. 

Se questo è il contesto 
in cui si svolge il dram
ma di Napoli, che è poi a 
dramma del Paese, ripetia
mo — ancora una volta 
— che è illusorio pensare 
di sconfiggere reversione 
solo attraverso una più ef
ficiente azione repressiva 
degli apparati statali. In 
effetti questa maggiore ef
ficienza repressiva, ver 
quel che riguarda U terro
rismo dichiarato, c'è sta
ta, non c'è stata invece — 
e si capisce perché — per 
quel che riguarda a terro
rismo mafioso e camorri
stico. Ma — qui è a pun
to nodale — se questa a-
zione non è collocata in 
un quadro politico-socia
le che possa dare un'im
magine diversa detto Sta
to non sarà possibile scon
figgere reversione, e i pe
ricoli detta passività, detT 
indifferenza, detta neutra
lità aumenteranno. 

Emanuale Macaluso 
(Segue in penultima) 

Direziona PCI 
l a Direziona dal PCI è 

convacata per martedì S 
maajio «ile «- , • , * . 


